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Wimbledon è un posto di favola,
case di mattoni rossi, giardini fiori-
ti, siepi ordinate, poche auto, mol-
te bici, Church road e il parco dell’«
All England Lawn Tennis club».
Wimbledon è una città-torneo, vi-
ve per queste tre settimane, non
c’è casa dove non viva qualcuno
che fa il raccattapalle o dia una ma-
no all’organizzazione del Chiam-
pionship, l’identificazione è assolu-
ta, dalle signore che affittano le
stanze alle vetrine dei negozi – ad-
dobbate ovunque con palline da
tennis –, dai caffè con i «tennis me-
nu» al pakistano che vende frutta e
bevande: tutto è un piccolo ingra-
naggio della grande organizzazio-
ne dello Slam verde e viola, il più
bello dei quattro. Qui, come in tut-
te le favole, ogni anno nascono un
Re e una Regina, eredi al trono e
nuove abitudini, miti e leggende.

FRANCESCA, GIÀ REGINA

Non dello Slam, salvo miracoli è
quasi impossibile per via delle so-
rellone Williams e della sorpresa
Melanie Oudin, 17 anni. Acconten-
tiamoci di poterla vedere oggi in
campo nel «Big Monday», il lunedì
della seconda settimana in cui si
confrontano nei singolari i sedici
migliori giocatori e le 16 migliori
giocatrici. “Leonessa” Schiavone,
unica italiana sopravvissuta di do-
dici in un torneo che comunque ha
fissato dei record per gli azzurri,
giocherà il secondo incontro (di-
retta Skysport) contro la francese
Virginie Razzano. «Siamo 50 e 50»
sintetizza Francesca che ieri, gior-
nata off del torneo, ha trovato tem-
po e voglia di passare dalla sala

stampa. Match curioso, questo, pie-
no di parallelismi e coincidenze. Le
due si conoscono bene, i testa a te-
sta segnano 3 a zero a favore di
«Schiavo». Non si sono mai incontra-
te sull’erba dove, ammette France-
sca, «Virginie è molto forte perché
colpisce piatto e sa togliere il tempo
alla palla». La tattica è chiara: «Do-
vrò variare molto – spiega France-
sca – toglierle il ritmo e prendere io
per prima l’iniziativa, come ho fatto
contro la Bartoli. Dovrò giocare be-
ne, come nelle ultime settimane, io
mi sento bene». Lo dice. Soprattut-
to, ci crede. Un match in cui a fare la
differenza sarà proprio la capacità
di ciascuna di tirare fuori il meglio
nel momento che conta. Francesca
e Virginie sono quasi coetanee, 29

anni l’azzurra, 27 la francese, per en-
trambe è la prima volta negli ottavi
a Wimbledon, entrambe vengono
da una finale (Eastbourne) e una se-

mifinale (Rosmalen). Dalla sua Raz-
zano ha circa venti posizioni di van-
taggio in classifica. Francesca, per
contro, è la bestia nera delle transal-
pine. E non più solo in Fed Cup.

YOUTUBEE IL CAMPO 18

«Sto bene, soprattutto tranquilla,

Francesca Schiavone (Milano 23/06/80) è l’unica italiana in gara nella seconda settimana diWimbledon. Oggi incontrerà Virginie Razzano

cfusani@unita.it

Oggi tutti gli ottavi di finale
Federer ritrova Soederling

Oggiinprogrammatuttigliotta-

vidi finale,8singolarimaschili e

8femminili.Centrecourt: (ore14inIta-

lia) Soderling-Federer; a seguire Safi-

na-Mauresmo; Murray-Wawrinka.

Campo 1: (ore 14) V. Williams-Ivano-

vic; a seguire Verbasco-Karlovic; Ber-

dych-Roddick.Campo2:(ore13)Vesti-

na-Dementieva; a seguire Hantucho-

va-S.Willimas;Hewitt-Stepanek.Cam-

po 3: (ore 13) Azarenka-Petrova; a se-

guire Sela-Djokovic; Ferrero-Simon.

Campo18: (ore13)Radwanska-Oudin;

a seguire Schiavone-Razzano.

p L’azzurra è l’unica rimasta tra gli italiani nel tabellone di Wimbledon che è una «citta-torneo»

pOggi tradizionale «Big Monday», mentre la reginamanda sms allo scozzese AndyMurray...

LONDRA

Francesca bestia nera
delle transalpine,
non solo in Fed Cup

Sport

«Schiavo», un sogno inglese
nellaDysneylanddel tennis
Si stringe il cerchio sul tabello-
ne di Wimbledon, il tempio del
tennis. Oggi è il «Big Monday»,
tanti incontri e la nostra Schia-
vone, superstite tra gli italiani,
se la vedrà contro una france-
se. La cabala è per la Leonessa.

CLAUDIA FUSANI

Il programma

Contro Virginie
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